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La margherita
Per rappresentare l’anno sociale 2025/2026, ho scelto come simbolo una
margherita.

È un fiore semplice, ma dal significato profondo: per me rappresenta la rinascita, la
primavera, la vita e la purezza. Valori in cui credo profondamente e che desidero
siano le fondamenta del mio agire rotaractiano. La margherita non è solo un
simbolo naturale: nella sua forma ricorda la ruota del Rotary e del Rotaract,
richiamando visivamente il nostro legame con l’identità e i valori del movimento di
cui facciamo parte.

Ma non è tutto. Ho scelto la margherita anche per ciò che rappresenta
simbolicamente: è composta da tanti petali, ciascuno diverso ma indispensabile
all’equilibrio e alla bellezza del fiore. Così vedo il mio club: ogni socio è un petalo,
parte integrante di un insieme armonioso. Solo insieme possiamo davvero fiorire.
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“Vive ut vivas, vivi”
che significa “Vivi per vivere davvero”, oppure “Vivi al massimo delle tue capacità e
aspettative, senza paura”.

È un invito a vivere in modo pieno, autentico, con coraggio. Ma non solo. Questa
frase sottolinea che il fine ultimo della vita è la vita stessa. E con il Rotaract, ogni
giorno, cerchiamo proprio di proteggerla, sostenerla, valorizzarla: attraverso i nostri
progetti, le attività sul territorio, le iniziative a favore dell’ambiente, delle persone, della
comunità.

La margherita e il motto “Vive ut vivas, vivi” sono per me strettamente legati: insieme
vogliono essere un inno alla vita nella sua semplicità di esistere, un invito ad agire
con entusiasmo, presenza, consapevolezza.


